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Care lettrici, cari lettori,

Benvenuti nel numero estivo di Kitež, che ritorna nella sua 
abituale versione “a due facce”.

Questo cambiamento è dovuto alla necessità di fare spazio a 
un nuovo ospite all’interno del Gruppo Editoriale Brioschi: la 
Libreria della Natura. Da alcuni mesi infatti questa storica li-
breria e casa editrice milanese è entrata a far parte della nostra 
famiglia, portando il suo vasto catalogo e, soprattutto, la sua 
grande conoscenza di tutta la letteratura dedicata a paesaggi-
stica, ecologia e florovivaismo.
Come sempre, anche in questo numero avrete approfondi-
menti e anteprime sulle nostre novità, nonché uno speciale 
dedicato alle mostre Libri nell’altre e Leggere il tempo in cor-
so a Genova.

Come sempre, buone letture.
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Roberto Santaniello
Funzionario della Commissione Eu-
ropea da diversi anni, è responsabile 
dell’Eurobarometro che cura sondaggi 
per conoscere l’evoluzione dell’opinio-
ne pubblica europea. Ha ricoperto di-
versi ruoli negli uffici della Commissio-
ne in Italia. È autore di saggi e manuali 
dedicati all’UE.

L'UNIONE EUROPEA 
SPIEGATA AI RAGAZZI 
di Roberto Santaniello

ELEZIONI EUROPEE 2024

4

Che cos’è l’Unione Europea? Come funziona? Chi ci la-
vora? E perché è importante conoscerla? Roberto San-
taniello, ex dirigente presso la Commissione Europea e 

attuale responsabile di Eurobarometro, accompagna i ragazzi 
in un viaggio alla scoperta delle ragioni per cui è nata l’Unione 
Europea e del perché tutt’ora sia di vitale importanza per il 
funzionamento della nostra società. 
Partendo dalla storia e dagli albori del progetto europeo, in 
primo luogo Santaniello delinea le fasi dello sviluppo dell’UE 
fino ad arrivare all’attualità. Successivamente si concentra sul 
significato di “unione” quando a farne parte sono Stati con 
culture, lingue e tradizioni molto diverse e su quali siano le 
quattro libertà fondamentali per la convivenza nello spazio 
europeo. Santaniello parla di ciò che vuol dire essere una co-
munità di diritto, dei trattati, e dei numerosi regolamenti e 
direttive che vanno a formare il diritto comune degli apparte-
nenti all'Unione Europea. 
L’autore delinea inoltre una panoramica degli organismi prin-
cipali dell’UE e di come dividono tra di loro la varie funzioni 
e poteri, per poi passare all’economia, alla moneta unica e al 
contributo messo in campo dell’UE nella lotta ai cambiamenti 
climatici. Per concludere, Santaniello spiega come l’UE gesti-
sca i fenomeni migratori attuali e come funzionino i rapporti 
diplomatici dell'Unione con il mondo esterno, soprattutto in 
un momento storico di conflitti locali molto importanti. 
In questo saggio divulgativo, Roberto Santaniello si rivolge ai 
ragazzi e alle ragazze della scula secondaria di 
primo grado per diffondere l’importanza che 
l’Unione Europea ha nel mondo e il suo ruolo 
nella vita di tutti i giorni, un ruolo importan-
te che spesso viene dato per scontato e i cui 
vantaggi spesso non vengono adeguatamen-
te avvertiti. Viste le elezioni europee appena 
trascorse, diventa essenziale sapersi muovere 
con disinvoltura e consapevolezza in questa 
realtà che può sembrare astratta o lontana, ma 
che è parte integrante delle nostre vite.

isbn
9791255660101

pagine
85

formato
12,5x20

confezione
brossura con alette

uscita
mag '24
prezzo

9,90 euro
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LA MIA SFIDA:
far affezionare i giovani 
a libertà e giustizia sociale

intervista a Roberto Santaniello
autore di L'Unione Europea spiegata ai ragazzi

In occasione delle elezioni euro-
pee dell'8 e 9 giugno 2024, Fran-
cesco Brioschi Editore propone 

una nuova uscita della collana di 
educazione civica per ragazzi Pic-
coli libri, grandi idee, dedicata que-
sta volta al racconto delle istituzioni 
europee.
Roberto Santaniello, attuale respon-
sabile di Eurobarometro e dirigente 
europeo dalla lunga esperienza isti-
tuzionale, ha deciso di mettere a di-
sposizione le lezioni imparate nella 
sua lunga carriera professionale per 
raccontare ai più giovani le istituzio-
ni europee, aiutando a sfatare alcu-
ni miti e a fare chiarezza sulla loro 
struttura e sui loro obiettivi con un 
linguaggio semplice e accessibile.
Abbiamo chiesto all'autore di rac-
contarci come sia nato il volume e 
quali siano i principali miti da sfa-
tare sull'Unione Europea, un'entità 
che può apparire astratta e che in 
realtà è parte della nostra vita quo-
tidiana.

Come è nato il progetto di un libro divul-
gativo sull’Unione Europea indirizzato ai 
ragazzi? 

Ho sempre avuto il desiderio di scrivere un te-
sto per i più giovani. Ogni volta che terminavo 
un saggio o un libro sull’Europa, questo deside-
rio riaffiorava. Nella mia lunga esperienza pro-
fessionale in Commissione Europea nel campo 
della comunicazione ho incontrato migliaia di 
ragazzi a cui ho cercato di spiegare con passio-
ne e entusiasmo cosa fosse l’Unione Europea. 
Da loro ho ricevuto in cambio tante domande 
interessanti e riflessioni molto intelligenti. In 
queste occasioni, sentivo che non potevo man-
care questo appuntamento editoriale. Lo scor-
so anno ho letto una pubblicità che mi ha intri-
gato all’istante. La Costituzione italiana spiegata 
ai ragazzi scritta dal grande Valerio Onida. Ho 
pensato: ecco l’occasione giusta per realizzare 
il mio sogno.  Ho scritto una email all’edito-
re Francesco Brioschi che si è detto pronto a 
esaudirlo. È così che è nato L’Unione Europea 
spiegata ai ragazzi.  
 
Quali sono state le sfide che si è trovato ad 
affrontare durante la sua stesura?

A ogni paragrafo che ho scritto mi sono chie-
sto se il mio linguaggio fosse sufficientemente 
chiaro e semplice. Se i concetti che esprimevo 
potessero essere facilmente compresi dai ra-
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per tutti. È per questo moti-
vo che nel libro ho cercato di 
sottolineare non solo i vantag-
gi concreti dell’appartenenza 
all’Unione Europea, ma anche 
i valori su cui si fonda.  

Ritiene che i programmi sco-
lastici italiani siano attrez-
zati su questo tema o che 
ci siano ancora delle lacune 
da colmare sotto l’aspetto 
dell’educazione civica?

Devo riconoscere che non 
sono bene informato sullo sta-
to dell’arte dei programmi sco-
lastici in Italia. So che in passa-
to erano molto lacunosi e che 
tutto era lasciato nelle mani 
di docenti volenterosi che ca-
pivano l’importanza educativa 
dei temi europei.  Mi sembra 
che in questi ultimi anni vi si-
ano stati progressi importanti 
in tema di educazione alla cit-

tadinanza europea. Di certo, 
posso dire che ho incontrato 
tantissimi docenti che voglio-
no approfondirlo e condivider-
lo con i loro allievi. 
 
Sempre sul fronte dell’edu-
cazione civica, quali sono le 
azioni messe in campo dalle 
istituzioni europee?

La maggior parte di queste 
azioni sono svolte nel qua-
dro del programma Erasmus+ 
gestito dalla Commissione 
Europea. Si rivolgono a inse-
gnanti e studenti. L’obiettivo 
è di elaborare moduli forma-
tivi che consentano ai giovani 
l’apprendimento della storia 
europea, delle istituzioni e del-
le politiche dell’Unione Euro-
pea. Tutto questo nel rispetto 
dell’autonomia culturale che 
è propria degli insegnamenti 
scolastici ■

gazzi e suscitare la loro curio-
sità. Questa è stata la sfida più 
grande, oltre a quella di con-
densare un tema così ampio 
in poche pagine. Aggiungo che 
la mia personale sfida è quella 
di riuscire a fare affezionare i 
giovani ai valori della libertà e 
della giustizia sociale che rap-
presentano il meglio delle ci-
viltà europea.

Secondo la sua esperienza, 
quali sono i principali miti 
da sfatare sull’Unione Euro-
pea? E quali, invece, i vantag-
gi da mettere in evidenza?

Dobbiamo contrastare la falsa 
opinione che l’Unione Euro-
pea sia uno mostro burocra-
tico capace solo di dettare re-
gole assurde e opprimenti per 
i cittadini. Al contrario, l’U-
nione Europea è una preziosa 
fonte di diritti e di protezione 

Silvio Garattini, medico e farmacologo tra i più noti in 
Italia, ha fondato l’Istituto di Ricerche Farmacologiche 
Mario Negri, di cui oggi è presidente.
Autore di numerosi lavori scientifici e testi divulgativi, 
ha ricoperto diverse cariche a livello internazionale 
e nazionale.

www.brioschieditore.it

silvio garattini 
 

 
la salute spiegata ai ragazzi

Qual è il segreto per vivere a lungo e felici? Perché 
la scienza dovrebbe essere introdotta nella scuola? 
E come mai è così importante promuovere la 
prevenzione, seguendo uno stile di vita sano? 
Con un approfondimento sulla sperimentazione in 
campo farmacologico, questo libro ci racconta 
perché la salute è un diritto, un dovere, e un bene 
prezioso da salvaguardare!

silvio garattini

salute
spiegata

ai 
ragazzi

la

9,90 €

DELLA STESSA COLLANA!
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UN'IDEA
di pace 
e prosperità

di Roberto Santaniello
estratto di L'Unione Europea 
spiegata ai ragazzi

Perché gli Stati europei hanno sentito il 
bisogno di avviare la costruzione comu-
nitaria fino a giungere all’Unione Euro-

pea? La prima risposta è diretta e semplice: 
per vivere in pace e senza guerre, rinunciando 
per sempre all’uso della forza. Fin dall’antichi-
tà nel Vecchio continente ci sono stati molti 
conflitti e vivere pacificamente era davvero 
complicato. Per quale motivo? Cerchiamo di 
capirlo, volgendo brevemente il nostro sguar-
do alla sua storia.
Nella notte dei tempi, vivevano sparse in tut-
ta Europa numerose popolazioni diverse che 
avevano in comune un bisogno primario: la 
sopravvivenza. Per soddisfarlo, cercarono di 
espandere la propria area di insediamento 
a danno di altre comunità, quasi sempre at-
traverso la forza e la sopraffazione. Alcune 
popolazioni erano più avanzate di altre. La 
Grecia antica era di gran lunga la più organiz-
zata, tanto che i suoi principi hanno ispirato 
la moderna civiltà occidentale. Dal canto suo, 
l’antica Roma fu maestra nell’assimilare i ter-
ritori conquistati che si estendevano ben oltre 
l’Italia e i paesi affacciati sul Mediterraneo, 
arrivando a comprendere quasi tutta l’Euro-
pa. La civiltà romana diffuse il suo diritto, le 
sue istituzioni, la sua lingua e la sua visione 
universalistica assimilando le popolazioni che 
vivevano nel Vecchio continente.
Con la caduta dell’Impero romano nel 476 e 
l’inizio del Medioevo, a seguito della pene-

trazione di popolazioni germaniche e arabe, 
l’Europa cominciò a dividersi in piccole entità 
locali. Per quanto Carlo Magno avesse riuni-
ficato parte del continente nel Sacro Romano 
Impero, il feudalesimo polverizzò l’Europa la-
sciandola nelle mani di signori locali, laici ed 
ecclesiastici, sempre in lotta tra loro.
Così, anche dopo l’anno Mille, la divisio-
ne continuò a essere il tratto caratteristico 
dell’Europa con la nascita di nuove realtà ur-
bane, i Comuni, fino alla progressiva forma-
zione degli Stati nazionali sotto forma di mo-
narchie (XIII-XVI secolo).
Questo processo, tuttavia, non portò la pace, 
poiché gli Stati ambivano alla supremazia nel 
Vecchio continente anche attraverso l’uso 
della forza. In seguito alla Riforma prote-
stante e allo Scisma anglicano, l’Europa fu 
travolta da terribili conflitti religiosi. Emble-
matica fu la Guerra dei trent’anni che vide 
contrapporsi la maggior parte dei nascenti 
Stati e dilaniò l’Europa centrale, soprattutto 
le popolazioni germaniche. La Pace di Vestfa-
lia pose termine agli scontri e segnò la defi-
nitiva affermazione degli Stati nazionali che, 
da quel momento, iniziarono a riconoscersi 
reciprocamente, favorendo la creazione di un 
ordine europeo.
Alla fine del Settecento in uno di questi Stati 
nazionali, la Francia, divampò una rivoluzione 
civile che segnò la fine della monarchia e la na-
scita di una repubblica. La Rivoluzione france-
se ebbe tra i suoi promotori una nuova realtà 
sociale, la borghesia, che fu molto importante 
per la crescita dell’economia europea. Il vento 
della democrazia spinse la Francia di Napole-
one Bonaparte a difendere i valori di libertà, 
uguaglianza e fraternità che avevano ispirato 
la rivoluzione nei confronti delle monarchie, 
ma anche a espandere la propria supremazia. 
Le guerre che ne seguirono coinvolsero tutte 
le entità nazionali, come Austria, Russia e Spa-
gna, impegnate al loro interno a soffocare le 
aspirazioni liberali e democratiche suscitate 
dalla Rivoluzione.
Raggiunta un’effimera pace con il Congresso 
di Vienna, a metà Ottocento l’Europa conob-
be un ennesimo periodo di instabilità. Scop-
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piarono, infatti, violenti moti rivoluzionari 
che chiedevano, da una parte, costituzioni 
democratiche e, dall’altra, indipendenza dagli 
altri Stati nazionali. Questo è il caso dell’Ita-
lia, che nacque come regno nel 1861. All’Unità 
d’Italia seguì, alcuni anni dopo, la fondazione 
dell’Impero germanico, che completò il pro-
cesso di formazione degli Stati nazionali nel 
Vecchio continente.
La rivoluzione industriale di fine secolo acce-
lerò lo sviluppo economico in Europa e por-
tò alla ribalta una nuova realtà emergente, la 
classe operaia, che reclamava il riconoscimen-
to dei principi di uguaglianza e pari dignità. 
Queste richieste aprirono le porte a inedite 
forme di conflitto sociale sospinte dai movi-
menti socialisti e sindacali. Parallelamente, la 
competizione tra gli Stati europei si fece an-
cora più aspra. L’ideologia nazionalista fu il 
tratto che li accomunava, implicando l’iden-
tificazione tra nazione e Stato per superare 
le divisioni interne tra forze democratiche e 
conservatrici. Il nazionalismo ebbe come co-
rollario il ricorso a una politica di potenza da 
parte degli Stati.
Fu proprio il nazionalismo ad alimentare le 
drammatiche vicende del Novecento. L’esa-
sperata competizione tra gli Stati europei ebbe 
un tragico epilogo con lo scoppio della Prima 
guerra mondiale. L’uso della forza ebbe il so-
pravvento sulla ragione e la diplomazia. Dal 
1914 al 1918 il conflitto coinvolse Germania, 
Impero austro-ungarico, Impero ottomano e 
Bulgaria, da una parte, e Francia, Inghilterra, 
Russia, Italia e Stati Uniti, dall’altra. Quest’ul-
tima compagine riuscì a prevalere, ma le per-
dite di vite umane furono per tutti pesantissi-
me, circa 37 milioni di morti.
Con la fine delle ostilità, alcuni Stati furono 
ridimensionati, in primis la Germania, altri, 
tra cui l’Impero austro-ungarico, cessarono 
di esistere, ma ne nacquero anche di nuovi, 
come la Polonia, la Cecoslovacchia e la Jugo-
slavia. Nel 1917, in Russia vi fu una rivoluzione 
ispirata all’ideologia comunista che portò alla 
creazione dell’Unione Sovietica.
Tuttavia la pace fu breve. Una forte depres-
sione economica provocò gravi crisi sociali 

in tutti gli Stati e a trarre profitto dal diffu-
so malcontento furono due nuove ideologie 
totalitarie, il fascismo in Italia e il nazismo 
in Germania, entrambe alimentate dalla re-
torica nazionalista. Un nuovo conflitto fu 
inevitabile e a provocarlo fu la Germania. 
Dopo diverse annessioni, il regime nazista 
di Hitler decise di invadere la Polonia. Fu 
la scintilla che, nel 1939, innescò la Seconda 
guerra mondiale. A confrontarsi furono gli 
alleati occidentali, Francia e Inghilterra, e la 
Germania nazista. A fianco di quest’ultima si 
unirono più tardi il Giappone e l’Italia, men-
tre gli alleati occidentali furono affiancati da 
Unione Sovietica e Stati Uniti. Nel 1945, dopo 
anni di devastazioni, il nazismo venne infine 
sconfitto e anche questa volta l’Europa lasciò 
sul terreno 40 milioni di morti, di cui la metà 
civili.
Cosa ci insegna questa breve cavalcata attra-
verso più di due millenni? Ci fa capire che la 
storia d’Europa è una storia di progresso e di 
prosperità, ma anche di guerra e di sangue. È 
la storia dell’organizzazione di una società in 
cui hanno vissuto uomini e donne appartenen-
ti a civiltà differenti. Con usi, lingue, culture 
e religioni diverse tra loro. È, infine, la storia 
della ricerca ininterrotta di libertà, uguaglian-
za, regole sociali e democrazia. L’antica Roma 
ha inizialmente represso con il sangue il cri-
stianesimo. Nel Medioevo, chi era al potere 
riconosceva diritti solo a poche persone. Le 
prime monarchie consideravano donne e uo-
mini solamente dei sudditi. Gli Stati nazionali 
non si sono fatti scrupoli a farsi la guerra pur 
di estendere il proprio potere. A ben guardare, 
al centro di tutto vi è stata la lotta per l’affer-
mazione della libertà. La libertà degli uomini 
e delle donne nonché la libertà delle aggrega-
zioni sociali di ogni tipo, principati, regni, co-
muni, Stati ■
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Il ritrovamento del cadavere carbonizzato di un clochard 
dentro a vecchi magazzini dismessi dell’area portuale di 
Ravenna definisce l’enigma investigativo sul quale deve ci-

mentarsi il sostituto procuratore Roberto Iannilli. Quando si 
scopre che il clochard è un latitante ricercato per omicidio, la 
situazione si complica e il commissario è portato a seguire due 
piste diverse. Da un lato emerge una storia di disagio psichico 
e sociale di cui l’uomo era stato vittima nell’infanzia. Dall’al-
tro lato, dietro alle circostanze apparentemente banali dell’o-
micidio di cui si è macchiato, sembrano celarsi interrogativi 
inquietanti che riguardano la famiglia della vittima. 
L’idea che il clochard sia stato manovrato da menti più con-
sapevoli e nell’interesse di altri si affaccia inevitabilmente tra 
le ipotesi degli inquirenti, ma sarà solo quando una fortunosa 
coincidenza mostra al magistrato una soluzione mai veramen-
te considerata che l’indagine sembra fare progressi. 
Figlio di ferventi sessantottini, formatosi nella cultura laica, 
libertaria e progressista della fine del novecento, Roberto Ian-
nilli ha trasposto nel rigore professionale della magistratura il 
senso dei propri ideali giovanili di giustizia ed equità. Ma ora 
ne vive il quotidiano e progressivo tradimento nella decaden-
za politica e culturale in cui si trova a vivere ed operare. Den-
tro e intorno alla trama gialla si snoda una riflessione sul bene 
e sul male e sulla natura dell’essere umano. 
Saranno due personaggi chiave dell’indagine, due figure anti-
tetiche e contraddittorie, a incarnare i dilemmi del romanzo 
e del suo protagonista. Questi due personag-
gi, metafora della ambivalente sensibilità del 
protagonista (e dell’autore) faranno esplode-
re la crisi d’identità del magistrato, spingen-
dolo a una decisione finale dettata da impera-
tivi morali del tutto estranei e incompatibili 
con la sua consueta etica professionale.
Candido riluttante o la fine dell’ottimismo è 
un romanzo noir di Claudio Leandri, 67 anni, 
ravennate, vincitore della categoria Inediti del 
Premio internazionale città di Como 2023.

Claudio Leandri
67 anni, ravennate, ha iniziato a scrive-
re solo di recente, dopo una vita pro-
fessionale trascorsa come dirigente 
d’azienda.
Con il suo romanzo inedito Candido ri-
luttante o la fine dell'ottimismo ha vinto 
il Premio Internazionale Città di Como 
2023 nella categoria inediti.

CANDIDO RILUTTANTE 
O LA FINE DELL'OTTIMISMO

isbn
9791255660125

pagine
160
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15x21
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16 euro

di Claudio Leandri

INEDITO VINCITORE DEL PREMIO INTERNAZIONALE CITTÀ DI COMO 2023
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PREMIO CITTÀ DI COMO
sei anni di novità editoriali

L'ospite, di Margherita Nani
In Brasile arriva un tedesco che cerca una stanza in 
affitto. La famiglia Souza e Pia lo accolgono senza 
sospettare che si tratti di Josef Mengele. In una se-
rie di flashback, che ricostruiscono con precisione 
la sua vita, si delinea il ritratto di un uomo con un 
profilo che annulla qualsiasi tentativo di empatia. 

Ettore non andare, di Gian Andrea Rolla
Burkina Faso. Nelle carceri della capitale, l’Onu av-
via un progetto di reinserimento per minori. Etto-
re si gode una “missione di tutto riposo”, con uno 
stipendio da favola. Le cose cambiano quando tre 
ragazzi evadono per unirsi ad Al Qaida. Licenziato, 
Ettore prende una decisione: partire per ritrovarli.

Splendora, di Alessia Bronico
Dora vive nell’Abruzzo degli anni Settanta e Ottan-
ta e sta lasciando i panni della bambina per vestire 
quelli della donna. 
Alle spalle ha un’infanzia dura mentre davanti ha la 
speranza dell’emancipazione, dell’amore e di una 
famiglia tutta sua.

La bambina sul davanzale, di Daria De Pellegrini
Con le trecce e gli stivali sporchi di fango come 
nell’ultimo giorno di vita, Lara, una bambina fanta-
sma, osserva gli anziani genitori dal davanzale del-
la loro finestra. Con una scrittura tagliente e cruda, 
Daria De Pellegrini scava nelle dinamiche familiari 
e nella condizione femminile.

Ti Jean, di Sofia Nanu
Attraverso la voce di Jack Kerouac si ripercorrono 
le tappe della vita dell’autore simbolo della Beat 
Generation: dall’infanzia all’arrivo a New York; 
dall’esperienza nell’esercito all’incontro con Neal 
Cassady, che gli ispirerà le sue opere più famose; 
dagli anni del successo al declino e alla morte.

Il Premio Internazionale di Lette-
ratura Città di Como è stato ide-
ato nel 2014 da Giorgo Albonico, 
medico e scrittore comasco, che 
si occupa della sua organizza-
zione ormai da undici fortunate 
edizioni insieme all’associazione 
culturale Eleutheria. 
Dalla sua nascita la giuria, che ha 
visto alternarsi alcune delle voci 
più interessanti del panorama 
culturale italiano, è presieduta 
dallo scrittore Andrea Vitali.
Nel corso delle edizioni sono 
aumentate le categorie, dando 
spazio a tutti i generi letterari e 
la possibilità ad autori e autrici 
esordienti di proporre le loro 
opere inedite. 
Con l’introduzione nel 2018 del-
la categoria “narrativa inedita” è 
nata la collaborazione con Fran-
cesco Brioschi Editore, editore 
dei vincitori della categoria a 
partire da Margherita Nani.
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IL GRUPPO EDITORIALE BRIOSCHI
si ingrandisce con
la Libreria della Natura

Il Gruppo Editoriale Brioschi ha recentemente completato l’acquisizione 
della quota di maggioranza della Libreria della Natura, nell’ambito di 
un’operazione finalizzata all’espansione della proposta editoriale e del-

la presenza sul territorio del gruppo.
La Libreria della Natura entra a far parte del gruppo editoriale milanese 
insieme con Valentina Edizioni, Francesco Brioschi Editore e Francesco 
Brioschi Librerie. Nata negli anni ‘80, nel corso della sua attività si è af-
fermata come un punto di riferimento per gli studiosi e gli appassionati di 
florovivaismo, paesaggistica ed ecologia. 
Da diversi anni accanto alla vendita di libri la Libreria della Natura ha 
avviato un’attività editoriale dedicata all’approfondimento dei suoi temi 
fondanti, attraverso la pubblicazione di long seller scelti con attenzione 
tra le voci più autorevoli in Italia e nel mondo. Comprendente al momento 
22 titoli, la produzione è orientata allo spirito di un fare buono, focalizzata 
all’insegnamento concreto e alla cura del mondo naturale. 
Alla guida della Libreria della Natura come amministratrice della società 
è confermata Valentina Romano ■

Francesco Brioschi Editore, casa editrice nata nel 2006 e attiva nei settori della saggi-
stica economico-politica, della divulgazione scientifica, dei reportage e della narrativa italiana 
e straniera. Con la sua collana GliAltri si è affermata dal 2017 come una delle principali case 
editrici italiane dedicata alle letterature del medio oriente e dell’Africa. 

Valentina Edizioni, casa editrice per bambini nata nel 1999 e arrivata a 25 anni di attivi-
tà. Dopo un inizio dedicato alla pubblicazione di coffe table books ed edizioni di pregio, si è 
convertita alla letteratura per bambini specializzandosi negli albi illustrati fascia 3-6 anni e 
pubblicando alcuni degli autori per l’infanzia più importanti in attività. 

Francesco Brioschi Librerie, una catena di librerie presente sul territorio lombardo con 
tre sedi. La Libreria Brioschi di Crema, inaugurata nel dicembre 2020; la libreria La montagna 
di libri inaugurata a Milano nel dicembre 2021 e la Libreria di Cascina Cuccagna, sempre a Mi-
lano, inaugurata nel giugno 2022.
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LIBRERIA DELLA NATURA
una nuova sede a Milano
per la casa dei libri verdi

di Valentina Romano
direttrice della Libreria della Natura

Valentina Romano è da mol-
ti anni l'anima della Libreria 
della Natura, libreria e casa 

editrice milanese da sempre punto 
di riferimento per i lettori e gli ap-
passionati di tematiche quali il flo-
rovivaismo, il paesaggismo e l'eco-
logia.
In occasione dell'ingresso della Li-
breria della Natura nel Gruppo Edi-
toriale Brioschi e dell'apertura del-
la nuova sede milanese in corso di 
Porta Romana, Valentina ha voluto 
raccontarci che cosa succederà nei 
prossimi mesi. 

La Libreria della Natura riapre in un posto uni-
co nel cuore di Milano, con una selezione an-
cora più ricca e approfondita. Ampio spazio a 
tutti temi a noi cari: dalla letteratura verde, al 
mondo degli animali, dall’ ambiente ai viaggi 
naturalistici. E ancora l’infinito mondo della 
flora spontanea, della natura delle montagne e 
dei mari attraverso i racconti, le storie e i ma-
nuali provenienti da tutto il mondo.
Ci sarà uno spazio per i piccoli naturalisti, dove 
trovare i libri più belli sulla natura, tutte le no-
vità e i grandi classici.

Ospiteremo tanti eventi, incontri d’ autore, e 
corsi di giardinaggio per tutti i livelli, seminari 
professionali di progettazione del giardino, cor-
si di acquerello botanico e composizione flore-
ale. Il calendario autunnale sarà disponibile on 
line a settembre. Tutte le attività si terranno in 
un’aula corsi dedicata, un luogo speciale che vi 
invitiamo a visitare.
E come sempre sarà possibile ordinare le pian-
te che preferite da Cascina Bollate (https://
www.cascinabollate.org/) e ritirarle in libreria. 
Una selezione sempre disponibile la troverete 
in autunno e in primavera.
Anche come editori ci saranno nuove proposte, 
a partire dal prossimo autunno usciremo con 
tre titoli legati al paesaggio e al mondo dei giar-
dini e altre interessanti pubblicazioni seguiran-
no nel 2025 ■
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OPERA FINITA E RICREATA 
Libri nell'arte e Leggere il tempo
i libri in mostra a Genova

«Un libro è per sua natu-
ra un’opera finita e allo 
stesso tempo ricreata 

infinite volte nell’orizzonte dei let-
tori» 

Le due mostre Libri nell’arte e Leg-
gere il tempo (dal 24 aprile al 30 
giugno a Palazzo Lomelli-
no e al Palazzo della Me-
ridiana a Genova) hanno 
al centro il rapporto tra il 
libro e l’opera d’arte. La 
prima ricostruisce storica-
mente la rappresentazione 
del libro nelle opere d’ar-
te, la seconda si concentra 
esclusivamente sulla con-
temporaneità, attraverso una sele-
zione di opere in cui è il libro stesso 
a diventare arte. 
La mostra esplora le possibilità e i 
limiti del libro, fondendo l’aspetto 
materiale a quello intellettuale, per 
poi oltrepassarli entrambi e sfocia-
re in una riflessione meta-libraria 

e meta-editoriale. Come viene rap-
presentato in Le ceneri di Gramsci 
[fig. 1] di Elisabetta Benassi. L’opera, 
ripresa anche nella locandina della 
mostra, raffigura una palma in poli-
propilene che fiorisce e squarcia Le 
ceneri di Gramsci come a suggerire 
la generatività del libro e anche il 

suo inevitabile oltrepassa-
mento.
In ogni opera esposta il li-
bro viene manipolato, sfi-
gurato, ritagliato, e così ci 
si domanda: che cos’è il 
libro? Che cos’è, allora, il li-
bro, se rimane riconoscibi-
le anche quando vengono 
tolte le pagine, ritagliate le 

parole, quando lo si usa per creare 
un fiore, come in Ritagli di tempo 
[fig. 2] di Serena Vestrucci, o quan-
do non è più leggibile perché le pa-
role sono così grandi da eccedere i 
limiti della pagina, come in Leggere 
[fig. 3] di Giovanni Anselmo.
La risposta definitiva non c’è, la mo-

di Vittoria Rosenthal Manetti
intervista ad Agnese Marengo e Maurizio Romanengo

figura 5
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stra non la fornisce, ciò che garan-
tisce è una moltiplicazione della do-
manda, che si ripete come un’eco. 

Una risposta possibile è quella che 
suggeriscono i curatori: è l’orizzon-
te del lettore che sostiene il libro 
– fino a quando? – e ne garantisce 
l’esistenza e la riconoscibilità; Oriz-
zonte Lasco [fig. 4] di Francesco 
Arena è costituita da un cavo di ac-
ciaio che tiene aperto e sorregge un 
libro. Perché l’essenza del libro non 
è rintracciabile in una sua caratteri-
stica specifica quanto nella moltipli-
cazione delle interpretazioni e dei 
sensi che il lettore gli attribuisce.

Per continuare la riflessione sul li-
bro abbiamo chiesto ai due curato-
ri della mostra, Agnese Marengo e 
Maurizio Romanengo, di rispondere 
a cinque domande. Domande che 
intrecciano il tema del libro a una ri-
flessione personale su alcune delle 
opere esposte. 

Lasciamo di seguito una breve descrizione 
delle opere citate nelle interviste. Vi invi-
tiamo a tornarvi per ogni domanda. 

(Di)segnare il tempo, Chiara Camoni, 
2006; [fig. 5]
L’opera consiste di 105 pagine tempestate 
di stelle, in ogni pagina prendono strade 
diverse creando forme astratte e tracciati 
imprevisti. Le costellazioni sono disegnate 
dalla nonna dell’artista, una forma di resi-
stenza espressiva.

Ulysses, Dora Garcia, 1999;
L’opera consiste di un libro, l’Ulysses di 
Joyce, mutilato (come si vedono a volte 
edizioni con gli angoli arrotondati o taglia-
ti di netto, ma molto di più). È incentrata 
sulla censura e sulla mutilazione che essa 
infligge al mondo della cultura.

fig
ur

a 
2

14
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Pitfall, Marzia Migliora e Elisa Sighicelli, 
2004;
Si tratta di un’animazione in soggettiva in 
cui lo spettatore si trova partecipe in pri-
ma persona camminando all’interno di un 
bosco di cui cerca l’uscita. L’impressione 
che si ha è quella di camminare tra le pa-
gine di un libro pop-up. 

Tutti i giorni, Elisa Montessori, 2023;
È un grande libro-diario in cui l’artista rap-
presenta la sua giornata a pagina doppia. 
L’opera si sviluppa intorno alla ripetizione 
della rappresentazione del quotidiano.

L’annunciazione, Ludovico Brea, 1488;
L’opera riprende l’iconografia classica 
dell’Annunciazione e vede come soggetti 
principali: l’arcangelo Gabriele, Maria e un 
oggetto tra loro, in questo caso il libro, che 
rappresenta la devozione di Maria.

Circe, Anton Maria Vassallo, 1440-1460;
L’opera raffigura Circe al centro, seduta 
vicino a un grande libro aperto. Il libro, in 
questo caso, è associato a un’immagine 

profana della cultura, come veicolo di sa-
peri proibiti.

Vittorio Alfieri e la contessa di Albany, Fa-
bre François-Xavier, 1796
L’opera raffigura i due amanti intenti a 
leggere. I libri sono al centro del quadro 
e rendono l’atmosfera intima e domestica, 
come se i due fossero stati colti in un mo-
mento qualsiasi della loro vita insieme.

Intervista ai curatori

Per voi il libro è un oggetto sacro, come 
nell’Annunciazione di Ludovico Brea, pro-
fano, come nella Circe di Anton Maria Vas-
sallo, o intimo, come nel ritratto di Vittorio 
Alfieri e della contessa d’Albany? 

Agnese Marengo: Direi che è un oggetto ma-
gico. È una porta che conduce a un altrove e 
quell’altrove ha un effetto su chi apre la porta. 
Non solo mentre legge, o rilegge a distanza di 
tempo, ma quando vi ripensa o ne avverte l’eco.
Maurizio Romanengo: Profanissimo! Il bello 
del libro è che è buono sempre, come i jeans, li 
puoi usare ovunque… al mare, in montagna, per 
cucinare, per tenere dritti i mobili…

Se doveste un giorno rinunciare al linguag-
gio per come noi lo intendiamo, quale sareb-
be il simbolo che usereste per comunicare? 
Come le stelle sono il modo di comunicare 
della nonna di Chiara Camoni nell’opera 
(Di)segnare il tempo. Quale sarebbe il vostro 
linguaggio superstite?

AM: Se dovessi comunque essere ancorata a 
una forma di scrittura forse sceglierei un punto, 
il segno minimo. Che mette fine o che sospen-
de. O che se reiterato sulla pagina può creare 
ritmo, forme convulse di affollamento o senso 
di dispersione, ombre profonde e aerei sfumati. 
Se invece potessi disancorarmi dal segno gra-
fico allora mi affiderei al vibrare dei suoni e ai 
movimenti del corpo.
MR: Sicuramente una linea continua come il figura 1
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personaggio dei cartoni animati di Cavandoli 
che si arrotola, si arriccia, si spigola e quindi sa 
esprimere tutto.

Nel vostro mestiere, nel mondo dell’arte, 
esiste una forma di censura come quella de-
nunciata nell’Ulysses di Dora Garcia?

AM: In tutti i mondi, ovunque si limiti la libertà.
MR: Rivalutiamo la censura. La censura che 

esiste nel mondo dell’arte, o almeno a quella 
parte del mondo dell’arte a cui ambisco e che 
apprezzo, è dettata dalla scientificità. Mi spiego 
meglio: l’arte è come il calcio, tutti sono in gra-
do di parlarne perché si basa, necessariamente, 
anche sulle sensazioni e impressioni che tra-
smette. Se non sa donare queste impressioni 
l’arte è sterile. Eppure per poter confrontarsi 
sull’arte è necessario un piano comune di dati 
e fatti riconoscibili. A volte sono trascurati o 
ignorati da miei colleghi generando quindi tra-
visamenti e falsi miti. Auspico un autodafé di 
alcuni storici dell’arte mitomani!

In quale libro scegliereste di entrare fisica-
mente, come si ha l’impressione di fare in 
Pitfall di Marzia Migliora e Elisa Sighicelli? 

AM: Non so se vorrei entrare in un libro, avrei 
paura di non riuscirne a uscire.
MR: Forse in Gita al faro di Virginia Woolf 
perché è il romanzo che più mi ha trasmesso 
l’a-temporalità dei pensieri, cioè la deviazione 
dello scorrere del tempo che concede un cer-
vello… un cervello non solo logico ma anche 
sensibile come quello della protagonista. Cre-
do che quelle pagine imbriglino la magia più 
preziosa della letteratura che non è descrivere, 
raccontare o spiegare, ma portarti via in uno 
spazio altro.

Se doveste riempire una pagina doppia solo 
vostra che descrive la vostra giornata di 
oggi, come in Tutti i giorni di Elisa Montes-
sori, cosa ci mettereste?

AM: Vorrei poterci mettere aria, acqua, luce, 
verde, la sensazione di camminare a piedi nudi 
su un prato, in un ruscello, che non descrive la 
giornata di oggi, ma quello di cui oggi, in questo 
stato di convalescenza, sento la mancanza. Non 
lo specchio di uno stato di cose ma di uno stato 
d’animo.
MR: Ieri sera ho bevuto troppo e oggi la sconto! 
Sono in quelle giornate alla Barney, il protago-
nista de La versione di Barney di Mordecai Ri-
chler per cui ci starebbe un nodo di una corda 
che tira tira e stringe e rimane costantemente 
in tensione ■ figura 4
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MENO INGENUO
e più cinico: 
Giulio Arrigoni torna a indagare

intervista a Giovanni Azzone
autore di Delitto a Human Technopole

Giovanni Azzone è professore 
di Impresa e Decisioni stra-
tegiche al Politecnico di Mi-

lano, ateneo di cui è stato rettore 
dal 2010 al 2016. Nonostante la for-
mazione scientifica, da alcuni anni 
si è riscoperto insospettabile autore 
di gialli, pubblicando con Francesco 
Brioschi Editore le indagini futuristi-
che del detective Giulio Arrigoni, 
brillante responsabile della sicu-
rezza del Milano Innovation District 
amante di Grieg, Čajkovskij e del 
vino millesimato.
Lo abbiamo intervistato in occasio-
ne dell’uscita del suo nuovo roman-
zo giallo, Delitto a Human Techno-
pole, per sapere qualcosa in più sul 
futuro della serie, sul suo rapporto 
con la scrittura e sul suo nuovo in-
carico di presidente della Fondazio-
ne Cariplo.

Siamo arrivati al terzo libro dedicato alle in-
dagini di Giulio Arrigoni, capo della sicurez-
za del MIND. Come si è evoluto il protagoni-

sta rispetto agli inizi di Omicidio al Milano 
Innovation District?

Direi che non è cambiato il suo modo di con-
durre un’indagine, basato sull’uso di tecniche 
analitiche. Arrigoni elabora le sue ipotesi in-
vestigative attraverso la logica e poi le mette a 
confronto con le informazioni e i dati che lui 
e i suoi collaboratori raccolgono. Giulio è però 
diventato meno ingenuo, forse più cinico: gli 
incontri/scontri con le istituzioni lo hanno reso 
consapevole che ci sono molti modi diversi di 
raccontare gli eventi: se nella prima indagine 
questa consapevolezza lo aveva mandato in cri-
si, oggi lo accetta coma un dato di fatto, un al-
tro tassello di cui tener conto nella ricerca della 
“soluzione”.
 
Lei ha una formazione e una carriera profes-
sionale dedicata alle discipline di carattere 
scientifico a cui affianca una grande pas-
sione per la narrativa.  La sua formazione 
ha influito sul suo metodo di approccio alla 
scrittura?

Sicuramente sì… leggendo i miei gialli la coe-
renza della trama e la”dimostrazione” della 
corretta soluzione del problema fanno sicura-
mente premio rispetto alla descrizione dei luo-
ghi o del contesto. Spero però che la formazione 
ricevuta al Liceo classico mi abbia consentito 
di temperare i possibili eccessi della cultura 
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in campo culturale più im-
portanti che avete messo in 
atto o che avete in program-
ma?

La Fondazione è molto attiva 
nella valorizzazione dei beni 
culturali e nelle promozione 
delle attività culturali. Nel solo 
ultimo anno, oltre 10 milio-
ni di euro sono stati dedica-
ti a bandi per la promozione 
di beni e attività culturali. La 
Fondazione dedica un’atten-
zione particolare alla promo-
zione della lettura, che consi-
dera essenziale per una piena 
partecipazione delle persone 
alla vita della comunità.
Oltre ai progetti rivolti alle 
scuole secondarie di primo 
e secondo grado, mi fa pia-
cere segnalare una iniziativa 
particolare cui collabora la 
Fondazione, #Ioleggoperché 
LAB-NIDI, promossa dall’As-

sociazione Italiana Editori che 
valorizza il ruolo dei nidi per 
contrastare i divari sociali e 
prevenire la povertà educativa 
e si rivolge ai nidi presenti nel-
le aree di maggior disagio. 
Inoltre, proprio in questo mo-
mento, stiamo lavorando alla 
costruzione di un grande pro-
getto regionale dedicato ai gio-
vani, con l’obiettivo di avvici-
narli sempre più ai luoghi della 
cultura ■

scientifica… e di descrivere e 
far percepire il lato profonda-
mente umano dei personaggi 
che popolano il libro. 

Pensa che le discipline uma-
nistiche e quelle scientifiche 
siano due pianeti distanti 
o che possano in qualche 
modo essere complementari 
le une con le altre?

Sono convinto che siano as-
solutamente complementari. 
Non a caso, Giulio Arrigoni è 
un ingegnere matematico che 
ama la musica classica e la nar-
rativa… e in questa commistio-
ne di discipline umanistiche 
e scientifiche mi riconosco in 
pieno.

Lei ha appena terminato il 
suo primo anno alla presi-
denza della Fondazione Ca-
riplo. Quali sono le iniziative 

DELLA STESSA COLLANA!

18



mag-ago ‘24

19



KiteŽ - n° 14

20



mag-ago ‘24

21



KiteŽ - n° 14

22



mag-ago ‘24

23



KiteŽ - n° 14

24



mag-ago ‘24

25



KiteŽ - n° 14

26



mag-ago ‘24

27



KiteŽ - n° 14

28



mag-ago ‘24

29



KiteŽ - n° 14

30



mag-ago ‘24

31



KiteŽ - n° 14

32



mag-ago ‘24

33



KiteŽ - n° 14

34



mag-ago ‘24

35



KiteŽ - n° 14

36


